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trovansi i lavori della Commissione incaricata 
di modificare Ila legge contro la fillossera per 
renderla più consona alle attuali condizioni 
della viticultura italiana e più snella nel!"af-
f re t ta rne senza eccessivi intoppi burocratici la 
urgente e non facile ricostituzione. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per conoscere le Ragioni 
per le quali, contro il parere delle autorità e 
dei corpi tecnici locali; e anche contro il Con-
siglio delle amministrazioni locali, abbia con-
cesso la proroga dei contratti agrari nel man-
damento di Castelnuovo Scrivia (Alessandria,) 
con decreto dell'11 novembre, quando già tut t i 
gli spostamenti nelle aziende erano avvenuti 
0 in corso, arrecando turbamenti e agitazioni 
che soltanto la pronta revoca del decreto po-
trebbe calmare. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se e quan-
do intenda provvedere alla sistemazione dei ser-
vizi della stazione inferiore di Potenza, la 
quale trovasi da tempo in uno stato di vero ab-
bandono tanto che persino le sale di aspetto 
sono chiuse al pubblico, e se non creda giunto il 
momento di eliminare la grave anomalia che 
detta stazione, capo tronco di due importantis-
sime linee, debba dipendere anche ora dal-
l'Ispettorato movimento di Salerno, mentre Po-
tenza è già sède di ispettorato. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Catalani ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, e i mini-
stri degli affari esteri e della guerra, per sa-
pere quale opera sia stata spiegata o intenda 
spiegarsi per esaurire tu t te le più diligenti ri-
cerche dei 50,000 soldati dispersi, le cui fami-
glie vivono tuttora, f r a il triste dubbio e la 
inestinguibile speranza, in una angoscia senza 
"nome. 

«Ungaro, Guarino-Amelia, Pennavaria ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere quali 
provvedimenti intenda prendere per sistemare 
la classe dei maestri disoccupati ex-combattenti, 
1 quali giustamente reclamano - se non l'adem-
pimento delle grandi promesse loro profuse 

mentre compivano il sacro dovere verso la Pa-
tria - almeno di essere messi in condizione di 
lavorare per vivere. 

« Guarino-Amelia, De Vito, Colonna di Ce-
sare ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Go-
verno, sulla domanda di proroga chiesta dalla 
società «Elba » al termine sancito dall'articolo 
45 del capitolato di concessione febbraio 1897, 

« relativo all'affittanza delle miniere demaniali 
Elbane. 

« Bianchi Umberto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se, in con-
siderazione del grande interesse nazionale ai 
movimento dei forestieri, non creda doverosa 
ed urgente la sistemazione della rete stradale 
di nuova costruzione durante la guerra, nelle. 
Alpi Dolomitiche, rete che, con lieve spesa per 
raccordi brevissimi e per manutenzione, costi-
tuirebbe una delle maggiori attrazioni turisti-
che e una risorsa economica incomparabile della 
regione Veneta, oltre che costituire il più po-
deroso mezzo di avvicinamento e di fusione 
delle popolazioni, di lingua italiana, ladina e te-
desca)!. 

« Panebianco ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il Go-
verno, sulla domanda di proroga chiesta dalla . 
società « Elba » al termine di cui all'articolo 45 

% 
della convenzione 1897. 

«Bisogni». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Go-
verno, sulla domanda- ¡dalla società « Elba » al 
termine sancito dell'articolo 45 del capitolato 
di concessione febbraio 1897, relativo all'affit-
tanza delle miniere demaniali elbane. 

« Corsi ». 

«I l sottoscritto chiede d'interpellare il pre-
sidente del Consiglio elei ministri, ministro del-
l'interno, sulle ragioni che indussero il Governo 
a proibire in Roma domenica 4 settembre il 
corteo della Gioventù Cattolica italiana, la f u n -
zione religiosa al Colosseo, la pubblicazione del 
manifesto - e sulla condotta tenuta in quella 
occasione da alcuni funzionari di pubblica sicu-
rezza. 

« Cavazzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il Go-
verno, sulla domanda di proroga chiesta dalla, 
società « Elba » al termine sancito dall'articolo. 


